
 
Incontri, riflessioni, immagini, testimonianze sulla nuova Italia 

L’Italia , e non solo, sta cambiando . Voci, visi, odori, 
suoni, colori, … E’ già successo… succederà 
ancora… 
Ma negare il cambiamento, rifiutarlo, evitare di 
rendersi conto che noi stessi siamo parte del 
cambiamento sarebbe ,è, un terribile errore. Una 
dimostrazione di paura di fronte al nuovo che 
renderebbe drammatiche le problematiche legate 
spesso a questi cambiamenti. Ma non tutto è 
“problema”, spesso è ricchezza, spesso è umanità 
varia che si muove e interagisce. 
Parliamo ovviamente dei cambiamenti sociali che i 
flussi migratori dal resto del mondo verso l’Italia 
generano. Conoscere  e essere disposti a farsi 
conoscere, non  subire,  ma capire quello che sta 
accadendo rende sensato il concetto di dignità 
umana a livello universale.  
I pregiudizi, le ostilità, le emarginazioni forzate , gli 
slogan che risolvono i “problemi” come per magia 
non servono. Occorre una conoscenza e una 
comprensione di quel che sta accadendo che ci 
permetta di attuare tutti gli strumenti per rendere 
agevole una convivenza (integrazione..) che è un 
dato di fatto.  
L’anno scorso (convegno “Immigrazione e 
criminalità” antegnate 22 gennaio 2011) abbiamo 
“informato” su come stessero realmente le cose di 
fronte alla paura maggiore : la criminalità indotta 
dalle presenze straniere portando dati che 
dimostravano come  i tassi relativi fossero identici 
per nativi e per stranieri. Lo abbiamo fatto con la 
precisa volontà di fornire dati oggettivi su cui 
costruire le nostre opinioni e di conseguenza agire 
nel concreto. 
Quest’anno ci troviamo tutti insieme  per 
comprendere quanto questi cambiamenti siano 
radicati nella società italiana. Parliamo di ragazzi/e 
nati qui o venuti qui da giovani. 
Parliamo di “seconde generazioni” . Parliamo di una 
realtà non più semplicemente assimilabile al 
concetto di straniero. 
Parliamo di chi vive qui, vuole vivere qui. E’ qui ! 
Ma non verrà fatto con “esperti”. Questo sfaccettato  
e colorato mondo ci verrà raccontato, descritto, 
cantato,filmato, documentato perfino ballato da chi è 
protagonista di questo aspetto del cambiamento. 
Saranno principalmente i ragazzi/e di prima e 
seconda generazione (Ma ha senso definire questa 

differenza ?) che lo faranno. E’ un modo nuovo di 
conoscere , di capire, di contaminarsi . 
E’ una bella sfida anche organizzativa perché 
esattamente quel che avverrà sabato 19 maggio 
non lo sappiamo nemmeno noi con certezza ! ! 
Di certo avverrà uno straordinario fatto : ragazzi e 
ragazze , uomini e donne racconteranno con i mezzi 
più diversi (le parole, le immagine, le analisi,i filmati  
la musica, i colori ) quello che sta accadendo a loro, 
a tutti noi. Quello che vivono ogni giorno . Qualcun 
altro più vecchio racconterà quello che solo 
l’esperienza può dare e aggiungerà ancora 
qualcosa. 
E insieme cercheremo di costruire una giornata 
dove i colori da semplici frequenze separate 
daranno luogo ad un arcobaleno dove non 
spariscono le differenze ma si esaltano  insieme. 
Quell’arcobaleno che nasce sempre più splendente 
quanto più forte è stato il temporale che l’ha 
preceduto  e illumina con speranza il futuro.  
Nessuna soluzione. Nessun problema da 
analizzare.Solo  una splendida tavolozza dove tutti 
insieme metteremo il nostro colore senza aver paura 
di sporcarci. 
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